IL CRUDELISSIMO 
ASSEDIO, ET NOUA 
PRESA DELLA 
FAMOSISSIMA 
FORTEZZA DI... 

Nestore Martinengo 



A 1 



± 



IL CRVDELLISSI M'O A 

ASSEDIO, ET NOVA PRESA DELLA 

FamoGifima fòrtotia di Faniagoila, X ( h 

Douc particiilarmcnw s'intende tutte le Icaramiicde, mine , aflalti dati ad ^ 
eflafbitcEiade^or]ioingionio,Coii!aprcfatlÌtui[oil Regno .con 
qiian to nalorc fi c dimoflrato l'Ulti uvS'Uflor Baglione, il Mag. 
Bragadino.Elrore.&AloiGMarriiienghi, 
Con altri Sig.Capitanbfli Soldati Chriliian ideila rotta tcde.i[K inganno 
■ ufato da Muterà generale dcll'clierdo Turclieic o, Li morte di 
elfo Sig. Baglìone.K altri (ignori. 
ILagiuitidaKcrudeImuraUHerlònoirri,ilnonic6Ccogiiornc,lcdechà' 
latìoneK numero di tutte legente morte, e fatti prigioni, da U 
prelàdiNicoiìa-GiioalaLireradiFaniagote.tanto de la 
parted'Inrrdftì.comedinoltri ChrilKani. 
Con ilpietolò lamento tatto nell'elrremodelrauriredalSig.Bagtiojie, 
dal Mag. Bragadino , & al tri Signori > cofa neramente 
degna di ciTcr iute la» 





RELATIONE FATTA PER. IL SIGNOR. CONTE 

Ncftor Martìuengodi citctoil fìiccenb J & perdita diFamagolta, 
/ AlScraiiir.I'rincipeiEiSuriaco. 

*LÌ ió. Febrar0ij7'. paniiono li legni che con do fiera 
IWL-a'rlbiLiFniiiagolla^oiiefi iroiioi-iioihi tiitto4,mtilia 
aiici, oo.delle cerni Jr,K I -itiillia tra Citradini & Villani , Si 
too. Alameli) fiGcièguito con maggior diligenza chepri' 
TiadfltnttcIepaaijJforDficarfijIaiiorando tutto ilprcfid io, 
. a Citta, ££ li patroni illcsfi , non perdonando-a iòne di tati- 
di K Opera jyreifcinpiodi tutti , uiGtatuiodi i &tnotte!egtiardie J acciocoa 
uigilantìa guardalTcrolaQtDi,ne{iiifciiiaallafcnraiiHiccia Cenon curaro, 
per piglLirlingnadancmici.Mcnttccoedidcntxofifaccuaiio qiicfte proui- 
(ioni , non con irinordiligcnia li nemici dif noti , proticdeudno d'ogni colà 
nceciTaria per Spugnar la !ortc:^voniedii]uantitagrandisGmadL lacchi di 
janadilcgnatrLijd'Artcgliariajd'ùifa^ 

erano portare dalla Caramania.K So ria ,con predetta grande. Venne alpriu 
cipio d'ÀprileHali BalTa 3 con torli So.Galcrcichc porto ciò che da nemici era 
dcGderato,N poiparritOjKlrtfoaroneda 30. quali dieoutimio traghettaua--- 
no genti ,moiiitioni,K rmftólc;unenri,K ogn altra colà nceciTaria, lènza una 
quantica gcandcMi Caramu&lui i,Mao u e jS Palai i darie,chc coi 1 cinouamente 
andauano,SiucniuaiiodoLlnoghiaicini)Blfacenanoconprc(Ìer.sa grande, 
temendo dell' Armata Chrilhana,K a mczro didetto mefefeccro condunS- 
pertid'Arteglicria da Nicofia,Kleuato il campo didonc era, canandofoiii, 
EitrineereGaccamporono i:eigiardiiiÌ,Kpartcdà!labandadiPonente, di la 
da un luogo detto Precjpola. Etalli ij ( detto fecero baftioni per metter Tar- 
tjguariaj&ie trincererà li arciiibugieruina pretto fata, nccoltandofiapo- 
co a poco con 1111 modo iniposfibilc a uicprlo,[atiorandoloro,il pia di notte 
dicontinouoda 40tmiUia gu.ilìadori., Vedi ito il diuegno del neinico,K de 
«epenraimdibaitcre.s'atteredentrocougrandislìma diligenza a riparare. 
Stana di contirio'.iogroliagaardiancllaitrada coperta della eontralcarpa , 
K nelle lbru"te,pcrdiffender.tetacontTa&arpa,[ìcauorno nouifianchbG fe- 
cero ttauerii nelli terrapìeiiiiK flfceedamtta quella parte della muraglia eh' 
era batRtWunattmcirradiplitre,aIra&lar^ 

nrcliiburrteri,Con quali G diffonde naia con trafcatpa.A quelle cofeattendeua 
ilClarisdinoRragadinoin pctlbna , BUIBaglione , 8£ le cole paffaiianocoti 
bcllistìmoordincil pane perii Soldati fi faccua tutto in miluogo , doue ha- 
ueuacurailGlarifIM.lj3reusoTiepolo, Cat>di Baffo, cjiral non perdottaua 
antica alcuna in tutto quelbche rwteiia. Incasello era ilMag. M.Andrca 
Bragadino, qualcon diligcn te guardia haucua cura dalia banda del Marci 
acconciando; K ornando noni nandù . pcf diffenderla parte dello Atlénale, 



Era Capitano deu'Artcgliaria ilCaualieiGoIto, qudmoricmqiiaowmoi 
tr c ap ! ui 1 irapr J ifuoghiaru-ndaQ,coruoXu illi a uno^ u.uKM I k com. 

]i.NoL 1 rnna I1M di t rau as l W tlic 0 nl'uf; ir tuorilpe l !od. i ogin F rtc a d 1 ll ll ^ 
harii,cofifelifeeiiowUl^niio,EÌdVeJiJouldLiu)iaudadajoo.i-aiiw&^ 
fla 1 iiarpa^6CiarEa,Ku 1 iL , al[ri.irdiib 1 jgi 1 :n Italiani G «ebbe gran danno 
«restie ertocele fjc neniiritroppoipelTe.ci ancor che MSMUMM 

notóiTiaK feritida io. Onde non fi ala più fuori, mutandofiu pencolo 

,^à^muornottncmWar»a»a|^ 

BjfiarnWUiane^fintaaerti^ 

ioJotn\dentiD74^etti<l Artegiiaria grriìa..tTa quali «alquanto b..[ih* 
rchi^hecofirbiamauoldiliTÙrLiraragr^e^^etonioacc^attc^dallapor 
K.tiUmiiroGuoaU'ArreualcKcomiiidoTiiocùiqueBacccn^uiianeUor' 
rione dell Arteriale qua! era battuto con spessi dal fotte del Scoglio, un a' 
trauclicoiiÌ!iaitlclVa,dcll'Arlcnalebanutadnuutorci-diii.^~>,unal' 
Ita nel torrione dcli'Andnissi^on lìdnc Caiialieri , ch'erano forai , con mi 
forte de altri n.pcsti, un 'altra nel TomQiicdi Santa Nappa .quel era Battu^ 
io A»n I' 4.Bafilirclii,laPortadiUmiiTo ; qual Baueua un Caualiero alto lo- 
w a K un rciiclmo di fuori , era Battuta da li fotti coi: tfi pcxstd'Arriglwna , 
Houc attendeva in perfona Mnflaft General di Campo , nel principio non 
actefcromol.oarouinarlamaragt.a , ma tirauano i.dla Citw , Kalhnolìti 
pc-icbi-liSicenano molto daiino,perilchcqiidlidi dritto (libimene co- 
mincio la fiattma.tntti li loldaii KGrcci, uennero ad habitat alla muraglia , 
clone fic flato (emprefino alla fine. 11 Ciarlìi. Bragndino.nlloggiann nel ter- 
rione dell' Andrussi, ilSignor Baglione in quello diS.Nappa , il Clansfisuo 
Trwi!omqudbdiram|»Santo.Oude^èiidopre(entiatir[telctac,ioi!i, 
ciaiiaiioaiunio^cjflisaiianochimcritaua. FuJnWtofopailJAttegiiariailS - 
enot toiiHM minengo non mancando d'ogni ualorc, qua! compartite le 
roitcardCa^ciniichjnenaiiociir.iddlegeiHi.HdochcbifcgtiauaaBorii 
batdi"ri rflVndoasfignatoad ogni portanna compagnia de Greci, per ÌH&S- 
nido dfirArtrnIioria.il Cap.Francefco Bogone;at tende uà al torrione^ Ca- 
idier "rande dell'Ai fetale . Il Cap.Ptctro Conte , attendeua olla Cortina al 
Ci l'alìèrdci Volti K al Tomonedi campo Santo. Io attendendo al Caualier 
ramno Santo 4qudlodd!"Aiidraisi, Salta Cortina, fino al Torrioncdi 
SNappa.il Conte Herc ole Ma tt ineneo attrndenaolCniialierdiS.NappaiK 
à'Dittalarorrina.fiiioallaportadiLimilTo nlRcuelinoSconwa nerib it 
BilouardOjattédeuail Cantano Oratio ria Vclrtri a'Caiialierallo da I. Imit- 
iti qual eia più moleltato die rotu>ttóndcua il Capitano Roberto Malesi 



" in quei giorni che comincio In Batteria,fu per coml'Gonc de! Clrui'timo Bri 
gattino dato da uiueralli Soldati , cefi Greci • come Italiani, £t Bombardieri 
uino,miiieiba Joi maggio ,& carne falata clfendo portalo □gniooiàailamur 
Tagjiii con bouLsiimo wmncuil che il Soldato nò fpondeua più che duefoldt 
al giorno in ponccuiio pagati ogni trenta giorni, có (ingoiar fatica del Ma' 
grafico M.G io. Antonio Queruli guaiolile quello carico in tutte Icfacionidc 
iinportaiiza^riuouanaatiiraiiinioaSold.Ki. Silccetomralìaticrìaperio, 
'gomitò Li ta furia die le gl'i m bete omo i^>rv::i dclii migliori, Kicglaniaz 
conio in quelli giorni da jo.mil lia terrone, tal clic noiiewno ponto finiri nei 
fuoiforti iteotìoimolin ftotnHWfrtapMUédédo noichcja polucrc ueniua 
rncnojìlecc una'limitariojic, nefeciraua più die 30. lirilpcr pesto al.giori.o 
cò lo.pcssi.fif có ia preftnia de Capitani lorq^aliflouano prefen d'accio nò 
G tirall'e indamo. Venne al li a 5. Maggio una (-'regata di Candia,qual empien- 
done difpcrania di'foccorfo .dette gmndiiiimo animo a tutti. Haueuano li 
jienuci guadagnato la co ntrafcarpa,con molio contralto, Kmortauradam 
t)«)ttcleparri,oiidccouiiudornonl('iiicoi)tro delleci'iiquc Batterie agettat 
il terreno nella/olla, tolto predo U muraglia della cól ralcarpa, ma tutta quel 
la terra, H la rouina fatta dall'Artrgliatia nella muraglia era portata dentro 
da noidiKnoueJaiiorandouinittìjJifinochefeccro'lineiiiici alcuni fcrito- 
riinelmuroiconlicjimlìfiaiicheggando tutta là fefla con aichibitgjerijimpe 
diruoil poccrui pi 11 andare len=a mauifelto pericolo, ma liauendo rurouato 
M.Gio.MomiorifÌitgenierounafoimaditauolecógipiite^ùalifivx)rtauano 
aiGcurandoG dalie Àr,-hibugia te f] porco altro terreno ma_puoco,£( ili morie 
il detto M.Gio.cjualhaueua latto Tempre boni;{imo frruieio ncibifcgni oc" 
correli ti.Et ha uendo li 11 cinici getta 10 tira terreno che giongcua al piano del 
la rbflii.fatra una porta nel muro della «untali-arpa, H gettandoli il lencno 
manti a poroa poco fecero una trauerfafino alla muraglia, daduc bande, ili 
tutte le barteriejlecjiiali poi ingrollbrno copechi dilaiiii,8£faifinE,pcr astiai 
rarndanoIm'fianchUmpauoniiidelUfofl^^ 

non dilbpra uiaalla^ictiira,coiniiiciomo acanaruiinciilflcucluio^i! Torno 
nerJiS.Nappa a quello dell*Andriissi«i cjiicllo di campo Santo, alla collina» 

. 8£al Torrione dell'Arrenale , non potendo noi più prcualerrediquei'pitodii 
fi.ichifitiaheuanodelli ftiochiacteficiati.qualianciiiiei facemmo gradiamo 
dannoiliatratcauanofuogo ncl!alana,&fafrinc,ciaqucllichcanctaiianoa 

! guadagnar dedcrtyacdii. il f.l.iri (imo r>r,ir,,ni:i:oglidoiiaua un ducato per 
iàcco (1 (eccroViHramiiti' in i nni Uliioglii alliqualisctcdena itcaiialieT Mrg* 
gin ing^niero,cheinogiiibi ogno ieruiuacon tutta quella dilfcjei'sii Kfpiii 
torhcpiupotfua,ma nòli Controrno lé nò quelle del Torrione diS.Nappa ■ 
delI'Andrnssi R quella di camposanto , perche erano noli, K (i foni molte 
uo[tcnellafolTade'diKdinottc,arÌL-oiicir.Trlc mine KappicQ'arfuogoneVe 
fufciiic.ci nella lana , ne fi cello mai con niaraiiigliofa induftna K fatica del 



Sig.BasIioiic^heptcucdeiiaatnrtequdìecorejJifturliargliimnicicoiiogiii 
inaruem4'iiigesiio5IaHe,8£comparLilc wnipagric perle Batterie ,aggtori' 
gundoin tutti U luoghi una compagnia d'Albaneu, quali coQ a picoi cornea, 
^■^L^nftnimiiofaaiiK gran u.ibrc. i, Affililo* 

AlU«.Gòignodi«l«ofuoso allarma del Torrione dcll'Arfcualedouc 

Kfòofc gertandoioa terra piudella mita rompendo ancora una patte del 
parapcttoYatto aiutiti per (ottener l'uffalio ,8t fitbto ialiti gran numetodc 
Torchi forra fa rouinc.uennero Con iioftpfcfiDO in rima.wcmui guardrail 
Capitano' Pietro Conte .con fa fuacòpagniaja qualefu molto cóqualiaia da 
dcttarouinaKfaconlaitróeom 

KrintYefcaiidoiì gl'inimici rinque,«iei uolcciioii poterò rat quello che dell' 

dirta,coniiMagBÌfwQ8r^^ 
[LSCuMigninmCaltcibno^ 
™i,cmrwuandodauauolWal(o,qiialdurorin 
nnmde^f tirchi alìaiifitra^ 

difenda de noflri fuogliiarteficiati, quali nsanegjari inaitoteii temente ab' 
brSodorouo m pÌridcnolìri.Vinwrreii)i! Conte Gìo,Fraiirelfo Goto, il ca- 
pitala Bernardino Vgubio furono rcriti malarici ìKil Si g.Hercole Malatelra 
il capitanio Pietro Conte Haltricapìtan]\KAlrOTcUrarrace, >.Aflalto. 

U notte fp*ueu Ce arriuo una Pregata di Cndiajla quale potando mioua 
di ioccorio certo fcucuto , diede allegBÉwaBf audacia a tutti , fi fecero con. 
ooeradd Capitano Marco Criuclatorc,££ del Canal ier Maggio le rctiratc fiati 
chetate a rutti liluoghi battuti «Jone fi le urinano cariar miiic,con botte 
pieuedi i ^ NWÉ^ghglitnk-Kii ; Kfiicciieiti pieni di tetra bagnata (ha- 
(tendo «Greci con gran pron tesa portato rio che haueuaiKi.petcltc ritmi li 
caneuairi.portarono fÌHlicrc.cortii^rnpcti.ec infoio le linaiola per (arder- 
■ ti racchetai modo boiiistìmojK prclio per refar li parapetti, quali n 'erano f» 
ninaticon lafuradcllartcgliaria.chemai ceiraiia.H tutto quello che il gior- 
no repellano firiraceiiadiiiottc.nondormrndouWi.Kftrindotutrililblda; 
tiferaprefoprala muraglia.uifitatidiéoiirinouo'daiwtroiii^wliiiódormi' 
nano le non nel maggior caldo del giorjio,noneiTendoui altra bora daripo- 
r a ifi,penheli , nàtiicicIaitaiioal! "amia ogni pònto per non lafcrarrireipimre, 
Allt»9rtieldetto,diederofi[Ogoaila mina del Rcu elmo Citta nel TalTò , che- 
fivsw ognicoIa^iffcegrandKlìnia touiiia. dando comoda affalitaalli ne- 
mici malico grandùfima furia neniierain cinta, eli ringoili prclcn te Mulfafir 

mconlahiacoinpagnta^cotifiiroiioribtittaridanonthcliecóbatreiinrrj' 
alla fcopert-i^lTendo rouinato il parapetto dalla mina. Vi moriéro di noflri il 
.càpitaiio MeaniSargente maggtore,ìl capitano Celio de Fuochi iTCapitanot 



CrarmodaFcrmcfuronofcritlil Ca(Mt3noSo]datcllo,Antoi)iod'Aicoli, i! 
Capitano Gìo.d'Iftria, Altieri E£ Officiali affai , Kiiimorfcroda «.Soldati» 
AH 1 Arici: ale turano ribaltati con maggior danno de nemici ,& manco de no 
itti morendone cinque foli, uii nodi' il Captano Giacomo da Fabriano ,& io 
fui tento d'una archibuggiata nella gamba fini lira ,d uro t'affalto Ici'lioie ila- 
doiii il Velcouo di Umiliò con la Croce faccndoaninioalliSoldatij&ui litro 
noddledonncanimofecliciicnncroeonarme,cólà.vfi Kacquaadar aiuto 
iilli Saldati. Vedendo gli nemici guanto danno liauei uno ri cernito in quelli 
due all'airi, cablarono uolonta Kriconùnriorono córancgliariacó maggior 
/utìa che maiabatterein tattili luoghi, StncllcnouTcreumtc, lauorando 
'con maggior prcl>ci:a che mai recerolcne altri fotti pia fotto la fbrtciM,K 
tolrorArteglLmada-queili lontani, K aggiorno uen e fin'al numero di eo. 
oaueuano co tanto furoreiche fi numerarono nel die.diLiiglio cóla notte, 
5,milliacannonate^i talmente alterarono «parapetti . che con granditlima 
faticale gli poteua riparare , perche gKhuomini nourichclauorauano erano 
del continone am agiati dall' A rrcgliaria , «dalla conrinoua tempefta delle 
arcHbuggiace.EC erano ridottila podice nduiicroatale larciirataddRcuc- 
lino con l'artegli.uiJ, ci con la -H>|>a,cì)cnoii eiTendoui più pìaxsa,pcrche in 
graffando hwdidi'tjulipnrapctufirdm'iigeua la piax^ilaqaalm forca aliar 
gwcó!ctauo1are>KuCar%Mag£rofcccunamina nel detto Rea clino. accio 
clic nò poffei idoli più te ncre.fi hlìiuTen nemici codio notabildano. j.Affa!, 
Alu j.di Luglio diedero il reno all'alio alReuelino , al Torrione di Santa 
Napt»,8E a quello dell' A ndriu:i, alla Cortina , fial Torrione dell' Arrenale > 
fi elìcndo durato più di lei bore, furono ributtati nclli quattro luoghi, ma il 
Reuelinofilafcb a nemici con fuagran perdita &nolha,pcrchcelT.;ndo alla 
lirisnó potendo li noflri mareggiai fi con lo j i -che perla póàà pia::a che ui 
era^olendofireiirarerecódol'ordinedanog'idalSignor Baglioné fi milFero 
in confiiGoncj8Crctirauanfimcrchi'ati con liTarehifichefudattofuogo alla 
noffra niiua^iualcòhoncdo rpetacolo,oppreffe piudi mille nemici.Kde no 
(tri pin di toc. Vi morieil Capitano Ruberto Mala e:: i , K il Capitano Mar- 
chetto da Fermo fu graucmcteferiro,all all'alto dell'Arrenale, uiniorieilCa- 
. ptanoDauidNoce,MaeuVodicapo,KÌctfuiferitodi feag ! ied"artegliaria , 
duro ildettoalTaltocincn bore continone KliFamagoftanirtiolhnrono mol 
to uaiorein tutti li luoghi con Indorine Kli fauciiillir?uo il Rcudino oòtidif 
filtro da quella mina che nòli fu piu tentato di ri pigliarlo, per nóeiTeriii luo- 
go da refermaruifi, rini afe in piede folcii! fiòco fianco doìicfi'rècc un'altra mi 
na.La porta di LimilTocraail incontro didetto Rcuelino, Kpiu bau'a.qualfi 
tcunelempreaivrr iJiim-iKloli i-J ^irrci un portone fcrraro£;reue,c£annaro 
di ponto aguccic.che taglianrlofianaeor.il fi Crraiia,?; 'Vttu'dcu a per quella 
porta a |>ortar deatro il terreno del Reirclino , quando oiì'endo (tari qua t- ro 
giotniauó iicmtuilineinici,coininciaronoaBùiderarCfopn^ fiachidi 



foptt non lafciauano ufdr alcuno della porta, quale gli era di gran lofpeltO , 
petclicfpt'ffoeranoaflaltatulaiiollri. ^.Aflalio. 

Onde ueniictoiidii4* Luglio per aflalii la porta, Kdato a tutte .l'altre 
batterie, uenncroapiaiitarl'mscgnejìiioauan ci la poi ta, fi ritrattarono ,la il 
SiguoiBaglionejBluSlgnorLoiiigij, rjuaMiauetta tolto a difender 'quella, 
porti, quali ratto aiiimt>aSoLdat],rartaroiioiuori,K^iamax=ornOi6Cnuf" 
Jcwinr ugalj maggior parte jSfidicdeluogoallauiina del fianco , qual 
amasio da 4 00, Turchi, ££ il Signor Bagliore , acquino un Itendardo de ne 
niidjleuatoIodcmaniaduiiAltier^lldilegueiiccdictlcrotuogo alla mina 
della co trina,c[ual non bauendo fatto effetto buono per loro, rerteronodi 
darriTa![oappjrccchiaco,B£reguiuaiioaingron"a'jKiiialiar le trauerfe nelle 
foire,pcra.sriciirarlìadargtiairalti,6tliaucuanocaua(Otuitoil terreno pref- 
fo1aconcrafcarpa,cf uialloggbuatioconi padiglioni, che da noi non erano 
uediin)tìrarono7,pe^id'aitegiiariarulniurodellacoiiuarcarpa,accoiitiin 
tal modo,che non erano ueduii,ducalreuclinodcl torrione di S.Napa,uno 
arAiidruia^duepcrfrontcallabartcriadcllaeortina , 5£ueneiiano con 
le lauolato coperte di p. lleaudca zapparne! parapetti ,11 ori mancando noi 
a tirarle pei fuochi^ ulcir alle uolce dalle rctitare a offender quelli che zappa 
nauo,nia con noftro gran danno, 6: Grifacetiano per noi II porapcttiicon pel 
!c di buffalo bagnato uolgctidoui dentro terru,<fila;y,& cotone con acqua, 
Sinfonie ben Irg-iticon corderia ucndo ratte tutte le donne piFainagoitalc 
compagnie per ogn iettata guida te da mi CaloiiTo^indauano ogni gjoruo 
al logo defignato a lauorare, prouedendo de fasEjS acqua che fi tcnea a tur. 
te le batterie nrllcrae=;etx3ttc per renicdiarallifuogliiche tirauano li Turchi 
Noiielteiidolilirinrdutodipiguarlaporta,trouaronoiiouomc)doiion più 
udito ^accogliendo gran puantitad un legno detto Teglia che abbrucia fa* 
riunente con cat duo oJore,Kg. itatolo aitanti la porta a piisatoui fuoco có- 
fasfiiiCi&: DaMunpècolati accelero un fuoco tanto grande, che non Fu mai ■ 
posiibilc ad citi ngticrìo gettando, noi cuttauta botte piene di acqua che lópra 
il fuogocadeuauodaleauaglii'ro alio,8ilìipcuauano/l uro detto fogo, quat 
tra gìornijOiide fu forsaa noitó perii gran calore K puua retùa-fid turo 6£ 
loio"c.il:iriiicifi,riK'hib.i,'f:'i'on;ìna.ir. .no a'ncnmv.iK lì i-lint!ì- '..1 \-mtw 1:6 
potendoli piurenedaa|'crta^lubitocorainarauigjio)a da dire, rifattala pia 
laddRcuelino pia' tornirò un pezzo all'incontro la porta, laqunlc intinto 
da noi confasfuterrajKaltrcniatericfuattctratatGiaeraiiori.lortclccoléal 
- relìremo^f.nirofi.i.iui.'iiiiMiihricuorii'Lr di riscatto lalpcraiiìalblajil 
ualordepatrai.i,.s:l'aMirdefoldati,crj finito il uiuoyrarnc freEa ncfalata.iie 
formaggio fi ritrouaua Te non a prcM fuor di modo raro , fi erano mangiati 
li canal lij.1 fini, Saatt',110 fi mangiaua altro che paneff faua^i fi beucua are 
toro acqua ^uaFmaro de lia^co.fiieniiu.iuorULwr ire urinate! Cauagliet 
della portajaiiorauauoin tutti li luoghi con maggior Ik\]uejisa che maij K 



con iìuceii ano nella folla tùTiiieontro b battona della Cortina, u in nonrc di 
terrayilto tanto quanto la mungi j.i-Si giaarriiiauano al muro fu la 'colina" 

ìttarpaiiilincOrrrfotleit^^ 

10 ,itniato di fuori diGurrteiicalto quanto il noIrro.'Di dentro erano rima- 
ni li lòldati Italiani in Jotufòul jlt quelli fianchi dalle lunghe uigilie.K fatiche 
dekc*attercinq:Trliiardniusftj)iSoti,Hdc'GMcin'cTano mortila maggior 
parrei de imigliori>qiiando fiiiroi!crolir^incil-'alidclbritm,cherudKaal 
iiw.diLugUo fare una fcritturaconfuppfc^^ 

dolafortessaridotta inj^sfiinoarmincleiKadifenrorijjiriuid'ognìtullan 
^^.loriidifpcraii^a diroccorro.KlianendomeirolemttóiSierobbeinab 
bandonoiwrraluKMioro.KlcruidodiqiicrtoIllunSDomuiio^olefleroeon 
l'arrcndcrTi a conditioni rionorate liane* riguardo all'honor delle loro mogli 
«alla fallite de figliti oli ,die lareblxwoaiidaiiinpredudencrnici gtifiirirpo 
ilo perii ClariffBragad ino .confblan doli che non temeflèro che farebbe i te- 
nuto preflofoccorfolcemado più cheporeuala paura concetta ne gli. animi 
di tuitiifpedcdoa iull,m:a (oro una tregira,ncr Candiaad auilar il termine 
luche Gritrouauano.Haueu.u;ogli nemici condotto a termine lemincjK 

11 diedero fuogoallìi94iLuglio, nel quairpacioditempofi attere fecondo il 
lolito a rifarli para pet tirai liliali da! Va rreg'iarìaiSi non elTendoiiialtrarnate- 
ria.li/acena li tacchetti di Carifcijhancndonc cura il ClarifTì Tiepolo. Le tre 
miué del caiialicro fecero gran rou in a li unendo ne di quello la maggior parte 
gettato a terra doue morie il Gnucmator Rondacchi,!a mina dell Atfenaie 
rollino WttoitrelljiiDcdelTomone,haueiido affocato qnafituttaiina cópa 
gniadcnofrriSoklati Hdfl'ndorìiiuilo inprdirolJméreliduefianchi. j.af. 

Sfaticarono i nemici di pg'iirlide^fi.tncl-i ftrlt&lit wr le altre batte- 
rìe, K durò rafTaltodal'eio.hore fino alla notte,doue niorlèro affai de nc- 
mtuMouiomolioualoretraglialiriiìSig.G;acomoStn!iiibaliin quello af- 
ialto bicorne ne gli al tri ancora, tì. Analto. 

jfjomoicgnentetaiiiattfrràall'albad 
duro più di(éihore,coti|xidiijrimo unii ro danno, per haucrcóbattuto li Tur 
chi più freddameli te dL-lfolitOjcf indori contìnua mente tran aglio gradistimo 
dalla parCedimarc,con te Galere .tirando in tutrigUaflalri.K battaglie delle 
camionatein ogm" parte della Citci,rhc poteiiano.Dinefo queijo affai tOi8£ ri 
Cottele cofeapeggioi'termine non fi intonando nella Citta più chefetteba 
riSdirxiiierc.linTolfèrotipar™^ Sjal 
prrmod"Agofto,paffhtoilme=:rigiomo , fi fece tregna,enei]do nemico une» 
cJarMrtediMuftafa>colquaIc(iròc!nrelam ittina(cgucte di dar due ortaggi 
Mbanda,mntodicCtratraual^ccorcfoprrO(ragaidi nomi. Vrcirono di 
ordine del Chrisfimo Brigidinoi!CoiiteH^colL-Mattineiigo,KilSigiloc 
rVfctteoColfiCictadùioFamogoffcuio Kde nemici uéncro dftro ilLuogote 
nenie di Multafaj K quello ddl'Aga di GbriniKcri, quali furono incontrati 



fino alla portadalSignorBaglione con ioo. Archibugieri ,6£ liflofhiforO' tr 
noiucflnua^daiicnudconpomp^ ^ 
LipcrlòiiaddtisduoIodiMuituù^Ciiccarc^iiodaliii. lY.um il Signor, iia 
gkoiiclkapicoUon li OlbggjiL^iaii di dentro Jjinaiidaaanlaiueie.uirc» 
^■.^]i!ll : ^^^\^-V\',>Iv^.;ia^,u ^ ^;:wa^ 1 ^,^.'alla!llb;lil;iilll; 6L| aliaci fi aio 

iuCaniliuiacccHuj\TgnaniiaGdac>&i'lic!iG;c.irdLlKio]ncj:aì:;a,ci go 
delìcro lì [ito aimendo tUQiiiltam.Fuioctolaiito di pugno diMi.i latitatici! 
tendo a quanto lì tuueiia adiinandata/iibiioinaiidaronoGalére, Satiri uà 
kellmcl porto,òr.fironuuciorono adimbaicarfilik>ldaii,diquali eflendeitn 
. bareaio la maggior patte , dolendo pattirC li patroni ancora. Il di }.d'Ago- 
ftolamaitina, il Clariff, B^gMj re rj i p n iM O fflecon una'lettera qfr MuijajS, 
qual lacera li dauaaiuloche la lera noL-ua andari a contegnar le diiaui , ti 
tlie lafricrct.be nella tòrtela ,il claiùXTVpolo , S dieràcelìe che in q'ucfto 
meggio nò ralle tato difpiaecrea quelli didentro, mei i tre cu fu ori,h luccio 
fmoaqiteu'horadomeiVk\iméLe,&lensa alemirofpcttopratticaioliTurthi 
con tuia noi al trillandoci loro molta corteua$diparoIe,K di fatif. Mi die- 
de rifpolta Multata a bocca,ch'io doucncrclerirc al Ciati Ulfìragadino , che 
ueniiTiqiia'dolipiaceaa^hel'haucrebi e rieduio,K Soldino uolóricri,per. 
il moko ualoic clic hauciia prouaco ili lui K negli altri Capitani , K lòldati, 
del iialordequali'nehaactdibepailjtodouiiiicjiieiitblléritroimtoSftheiió 
dubitaifejcheiiòhauerc^ 

natomene adietro ed la reliitioiicprcito & la (era circa le n.hora,eflb Cia- 
ti if,GMgadiuo;*i.x-ópagnato dal Sig£aglionc,dal Sig. Aloirigial Mog.S.Gio. 
Anr.Quci iiu jlMag.Sig. Andrea lìragadino , il Calmiero dalle Haftcìl cap, 
Carlo R.JgiJiwr.-Ojik-ap.Fr.uK.StraccoJIcap, HcrtordaBrcfcLidlrai\GLra- 
lamoJiSarile,K altri gentil 'li nomi ni Kda lo.rol.l.ui , h j Mu.miùMe Ipade', 
aliroldaticon'lirHoiar;hebug|iifdmo,Kaiidar[io alPadig.di Miiltafa.da 
qiialefiniioraccoltiticlpriiidpiocomlériientc.&fattiliredcre, ragionando 
feco,tirandolid'uno inalilo ragJonamc'io.lcuo una uanin.c hauelì'c il clnrifr; 
BragadiiiotàttoamaiiaralciiiiildiiauiTiiiirhidiiì. •;:•;,■,[!, L ;ua didie noeta 
ticroco(lialeiina i afaU[oiiipiftiÌincolcfa,coiii3dodièri:ilu l .|, : -.ui elìédo 
loro fen=a arme nópotc.'ioli andare nel fiio Padiglione co anni, fi ce filegn ti 
furono menali ad tino ad n no nella pia: w auaniiil Padiglione, ÉC tagliati a 
pe:.:i alla Iiia j *j ; i -.-3 . aldaiil;'. Liragaaii'o , dopo l'ha ucrl: fatto porgcril 
co!loinfiioiidiie&ireuolte^oniereuo[ene''ailit;i.-;'i ria ulta, porgendolo 
lui in trepidamene gli fece tagliai le orecchie fi diìt, fòlo in tu ra rrgiona- 
iialécoMii(tara,bcitemiatidoi(noiiroSaluatote,& dicendo"»', douechora 
ilcnoChKfto clip non tiaita.'ul.paleda detto CI iciiV.m.ii : u dato rirpofto, 11 
GniieH.TioleOiialcrafcroltjggio,eIléiidol gatoancor lui fn nal.oltodal 
EumichsdiMa(lirainflriorliefapa;"i.iia la colici lagnili !a!uo!a«itatO 
glieiidolope/lcliiauo, LiGredch'crajiOj.fottoilPadtgliaucfuroiiolafciati, 
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tutti li foldati che ti trauomo nel campo.&T altri Chrifliaiii ni annero di joo. 
fiaonorubitoainaiwitijiió pciirandonaimacantapcr^da 1 KcnKJclta)quel 
li ch'etano imbarcati furono mcjfi alla catena ;8 fualiggiati, Bgfetno lecon* 
do doprx» la tagliata che ftiallÌ7*ntroMnlta&i^llaCiro, la pcinia uolta, 
BcfcccappicacilClarisfimoTicpob.Iotrouaiidonii nella Citta quando gli al 
rriftirono ammat2atì.Kfanirchiai]i J ftettii]arcoftoiX^lecarcdeGtccicin.- 
cpicgfomwiepotcdopm Itar celato jier le cride^txrnegrandisfimcjini diedi 
fchiauod'uiiSaiiga.codolbir 1 conmg[iadiioo. cccliini, col quale Italia nei 
campo. Alìi 1 7 .d'A°plro in Venere di fua fella , fu menato il ClarilT, Braga- 
dinocon pretenda Tempre di Multala alle batteri.; fatte alla Gtta/acendiilo 
portar due coffe di terra una in fu Klaltniin £iu per cadauno latteria , fa- 
ec^oliba^rlarcna^uandoglipailauaapi-rcITPjHl'oi condotto a Mari- 
iia,pouoloiiiunuCatcdrada pòggb.fu tiratorciTaiiuauiitenna^ifattod 
gngna.permouTatloa tutti li fchiaui.K follati Chrilliani ch'erano nel porto, 
6^->oÌ condotto iirtfb piax^fatrolofjxigliarcjfu mcffoalferio della berlina, 
Kcrudclmeiitefconicatouiiiri,coii tanta fua militari ria, Kfedc, che mai fi 
perded'animoaiKiroiKorccqltamiifimogli rùiiproiieraira la rotta fede, & 
fempre ferirà ponto fmamrii.firiic.omandaiiaa Dio KIpifato gratta di fila 
Diuiti3M.tcfta,fn prrfaqui'IlapcIIcEitmpiiita di paglia ITiaii Fatta itedere 



Quello ecjtianto io poffodira V.Screiiitndiraceordanai,mentrecheiofon 
fiato nella tortesi quello che poi, per buone relatiomhointeib.Kuetuito 
nel capo quando era fchiauobrciieincte fedfro.Era letterato nemico di>oc» 
irijlKapcrlbned'oKiiiiiii.ilit-i.lii^^tiBO'niillia, olmi quali i4> milita Gianfc- 
leri tolti da tutti li preGdii della Soria,Caramania NattoIia,K pane della por 
ta 1; Venturieri da fpada ro.milliaJa cauta perche cralì grande i! numero de 
Venturicri.fu prrtafamachel|rirreM'jfetalvrUpaeridelTurco, cheFa- 
magoflicra aliai pili ricca di Nicofia,S per tacomuiodita del paffaggb fono 
■ flatit rati. In 75-gomi che eduratala batteria i5o,milIÌa palle dì terrò ,chc 
fi fono uejutc Scontare. Li petfonnggi che erano nel detto elfc-rcito preilb 
MulTafa.crancil^ iiri diM.-pp», il tjafladdl,! Mattalia, Mutati BalTa di 
NicolÌa-ilRa!taddlaCaramaniaO'AjradiGiani=a:nGLimbe!.uBer,iISan' 
pj,KM di Tripoli , illidiariieidellaGrccra, ilBafladcSdua;fi&:Miirafco , 
Fer:aFramburaio,ilSanMccod'Antipo,SolimauBei,treSan=acchìd'Ara' 
bÌn,Miil>iftRef Geuem!deVCTimrieii,ilFergatSigTiordiMalathta,ilFrflrn' 
bnrano diDiueric id-qinli fono moni , ilBalladiNartelia Militala Gene 
rat d>- Venturieri , ilS in-i.TO^TripoH , Fcrgat Signor diMalartiia , il 
^mburarod'Antipo - il Frinì nu raro 'di Din e rie -> ti San Meco d'Arabia , 
Ka'tri ^'ti-iedii minori con il numero di Po. milita perfone , freome per 
[a rcITeana ratta diTuo ordine li limitino (anere. E reftato al gouernodi 
Faiiij-^(liilFr,i:nburaroclKcraaRodi', K direttali" che itolcuano tafeiar 




Intuitala irolà»o.iniliapcriotic t coii^uemilliacmallf,qaa!i ho ueduiimol' 
ro catìiui.Et mal all'ordine. Mi par ancora di non ommetrer come per la era 
tiadi Dòmini Iterato dalle loro maiii,haucndo io nel termine di 4*gjbnii 
ch'io [tetti fchiauo, pagatala taglia di soo.Cecchini, colitici^) [del cowlule 
deinicrcataiHiFr.iiiccri^heda Tripoli era nenutoin campo, ncuoicndoi 1 
patrone b'berjrmi del le loro inaili, dicendo che uolcua condurmi al Tuo San 
zaccato forra il fuiineEufrate KpoilaTcianiiilibro.io conofceudolauia ma 
lignita, preti partito di fuggirmene & andando alle uolte dentro la'CittacÓ 
buon modb^poftai una barellerà d'uno pefearorc Greco, ilqnale una noite 
n dneremi,con mi poco di nela fatta di due camircie paiìasfimo in Tripolid i 
Sorin.con gradimmo rwricolod affogarti 

cimi Chriltiani,(ìiio che alli js.Setrcmbre pani di la con unanaueita France 
Te, decrjS.ViCtocchetieniuaincjuerie parti ,tocraiGiiio|'Jfo!adÌ Qpro al 
capddIcGatMtt^oponcna^oiiedi.snioiitaÌ&!patlai con alcuni uillani 
ch'uccellali ano a fiilcom',a quali dimandai come erano trattati da Turchi U 
come era laiioraca,Ktèminatal'Ifola, niirifpolèro chcuoii potenano elTeTe 
trattati. peggioaioii hauendo cofachc filile ìua.cileii do nillaneggiati cibar 
tuli icmprcjfi; che conolcono hotalapiacenol Signoria, di Chriftiani - pre" 
gandocherironiafTcro.efchedell'Irolanoiicracoltiijntafcnonla monca.- 
gna dalla banda uerlo Ponente, pere he erano poco mofcfratida Turctri.ma 
nella campagna 8: nella banda di Lcuantc «a pochiifimo Sminato ,« quali 
delerta,pct cflènu pochi habÌtatori,K manco bcltiami,6( partiti dila amuat;- 
Gmo in Candia offendo io nelriro di facco^ionde fui dalla cortcuadciriliult, 
Sig.Larino OrGno iiclfito,^ gratiolamente raccolto «l'occorro & d'indi co' 
lanaiie Cipnotta roiigiontomerccdiDioafiiluamcntoinquefta dita a pie 
di di uoftra Serenità. 

CAP.ITA'N.1 MORTI IN FAMA; 
goffa de Chriitiaui. 

]15ig.EfìorBaglionc. Il^p.SdjfonedaL'ittadicaftclb 

I Sii;.AIiiig l Mjrnncngo. Hcap,Car'oragonarcodacremofH 

II Sig, Federico Rjtglionc. J[ cap.FrancefroStnicOi 
Il Cauaglier dall'Alta uicc Gonernacore Jicap,RubcrtoMalueua 
Il Cap-Dauit Noce madrrodt campo. Ilcap.Ctfarc de Adtierfa 

Il Cnp.Mignano da Perugia Tergente 11 cap.Bcrn,T Jiuoda Vgtibio 

ma™. ■_' Jjcip.FrjncclcoBnpQnda Verona 

Jlt-.nirebigLimondodaCaroldo. II cap.Iacobo de Fabiano, 

Il Conte Fruticeto di Lobi da Cremona 11 cjr*Bafuaa dal Soie Fiorentino, 

IlCap.FraiicercoTroneanìlla llcap.Etlorda'SreldaTuccciVoral 

IICap,AnnibalcAdamodaFermo» cap,Cc£irc d'Aduerlà, 
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J Ca-Flaminìo da Fiownìa fucceiTor 

alCar*BaftifUidalSo!e. 
IlCap.fcrasmodaFemiofucceltbral 

.Capale Cemolc, 

NOMI DE CAI 
S C H I 

B Conte Ercole Martine ngo/óGiii' 
[io CeCit Ghetto titeS&wa faldato 
Il conte NeltotMamiien'go fuggito, 
J[ eap.Marco'criueHfltor! 
JlSig. Ercole MabKfta 
' JleapPicrcontcdaMoiita'tierto 
Ilcap.OraciodaVc!etn 
Hcap.AluigjPeiauo 
Jl conte lacobo della Cotbara 
Il caj^Gioiiaii d'Itela 
Ucap.Soldatellod'Agub» 
11 cap-Gio uan d 'Alcoli 
Il cap.Antonk> d'Alcoli, 
U capBaltiin d'Alcoli. 
. llcap.Salganodaattadicaftclto 
U cap.Marcbtf c da Fermò 
Il cap.Gio.Autonb da Piaceu ki 
Ilcap-CatlcttoNaldo 
Il eap.Loicn=o Fomarctti 
II cap.Bcniardbd»Brelcia 
Il cap.Bernardi no Coco. 
Il cap-Simonc Ragncfe Cacciar A 

cap.Daiiìd Noce* 
Ilcap.Tiberio Ceii]tofuccclfor al 

conte Sigismondo 
11 cap.Giofeppcda Ladano .fìiccelTor 

al capFranccfcoTroncaiiilla 
Il cap.Morgantc fiicc.nl ca.Anibalc 
II Liiocoten.(iicrefroialcap5apioiie 
L'alfTcrlfiLCf^^Ufeibfet» Mt&aOk» 
II«p,Ottaiiiod-iRiìniiiiÌ(itCCcItoral 

capfrancelcoBugon. 

IL F 



Il cap*Barto!òmeo dalle Cernofei . 
Il cap,GÌo.Battifta da Riuarolc 
11 cip.GioJrancelro da Veneti». 



I T A N I FAIT.I 
AVI, 

IlcapjMariada Fabiano fucreflbr'al 
captlacotno 

II cap.Franccfcoda Venetia lUcceflbi 
a! cap. Antonio, 

Il cap-Matteo da Capila 
11 cap.Gio.Mana da Veiona 
K cap.Man.CLno, 

INGEGNIMI, 

Giouanni Mormori morto, i 
11 caualler Maggio fchiauo, 

CAPITANI TVRCHE- 

fcbiinFamagoira, 
Muftafa Generale 
llBalTadiAlepo, 
li Balla deUaNatolia, mor» 
MiuaferBalladiNicoua I 
11 BaiTa della Caramania 
L'AgadeGiaiiìitcri 
lIGLimbdatiBey 
II Saniacco di Tripoli morto. 
1! Bcgtiatbei dulia Grecia 
JtBaffii di Sciuasfi.SN'^rro, 
Ferra Framb'jrat© 

IISpiiE!C.-.n.i'Antipo morto. 
SolimanBcy morto, 

TrcSanracchìd'Arabia nno mono. 

MullaraBer,geueraldc Venturieri 
.mórDo. i ' ■ ' 

RFetgàt&gifi Malachia morto. 

Il Eiamburarodi Dìucrie, morto 

I N E, 



